



Verbale della Riunione Commissione Cultura e Industria 4.0
dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Firenze


Alle ore 17.00 del 3 giugno 2019 si è riunita la Commissione per trattare i temi all’ordine del giorno:

Odg:

1) Invito a partecipare al corso del 6 giugno presso la Leone S.p.A..
2) Pianificazione corso su Virtualizzazione dei processi industriali
3) illustrazione delle tematiche di sicurezza e salute indotte dall'approccio Industria 4.0
4) Formazione del gruppo di lavoro BIM 4.0
5) Varie ed eventuali


Punto 1)

L’Ing. Pietro Bartolini, come Coordinatore, apre la riunione facendo rifermento alla necessità di fare chiarezza all’interno della Commissione sui nuovi sviluppi organizzativi e indirizzi promossi da CNI in merito all’effettuazione di Corsi, Seminari, Convegni, Visite a Enti e Aziende, ecc. che diano la possibile di accedere ai CFP. Altro tema dolente quello delle sponsorizzazioni e il rilascio dei crediti.
Prosegue ricordando le difficoltà di arrivare alla definizione di un programma riconosciuto non solo dall’OIF ma ance dal CNI per una serie di vincoli che vengono trattati nel dettaglio. 

Bartolini passa poi a dettagliare come si terrà l’evento in programma il 6 giugno 2019 c/o la Leone S.p.A., a cui ha dato il suo apporto fattivo l’Ing. Barbara Tamigi per l’organizzazione. 
L’Ing. Mattia Dimitri parlando dell’evento presso Leone S.p.A. spiega in cosa consisterà la sua testimonianza e del fatto che utilizzerà anche effetti sonori per accompagnare la presentazione. 
Tutti convengono sulla necessita di una maggiore divulgazione.
Per altro Tamigi evidenzia la difficoltà del nuovo metodo di accreditamento e iscrizione attivato dall’Ordine, con il nuovo sito.

Si apre un confronto tra i presenti sulla partecipazione alla Commissione e le attività promosse da questa, e sul fatto delle due facce su cui opera la Commissione Cultura e Industria 4.0, questo anche riferito ai temi che potrebbero essere tratti e quali possono essere i contributi di figure esperte esterne alla Commissione, figure da invitare come testimonial ai lavori.
L’Ing. Francesca Tonini ricorda le difficoltà che si sono incontrate in passato nello sviluppare idee inizialmente praticabili, ampiamente discusse, ma che hanno poi trovato la difficoltà di essere declinate in presenza di interlocutori diversi.
In sostanza è saltato il Corso applicativo del Building Information Modeling, per il settore del Caravanning in Ambiente 4.0, applicata cioè all'attività dell'informazione delle aree di sosta con tecnologia BIM.  Di cui era stata proponente e referente proprio Tonini.

A tale proposito sia Tonini e sia Tamigi osservano come i lavori della Commissione sono spesso trasversali rispetto a quello di altre Commissioni, che hanno come tematica un’area tradizionalmente definita. 
Un tema come 4.0 si ripropone in tanti campi: i processi industriali, le infrastrutture, l’ambiente e l’energia, la sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, la bioingegneria, ecc.
Tamigi a tale riguardo riferisce delle sue esperienze nella Commissione Infrastrutture.

Punto 2)

Dimitri riferisce delle sue difficili esperienze di consulenza nel settore dove anche attraverso programmi regionali di sostegno alle imprese si e inteso favorire l’incontro tra Università e ricerca e mondo delle PMI: molto spesso il gap è di tipo culturale.

Un occhio particolare la Commissione deve darlo a tutti quei fattori che promuovo innovazione di tipo tecnico, organizzativo, normativo procedurale, ma soprattutto informativo e formativo che escono sulla materia. Come tutti riconoscono Bartolini sostiene serve trovare dei partners adeguati al fine di promuovere iniziative che non vadano vanificate dalla scarsa tenacia dei proponenti.

In merio a nuove iniziative tra cui quelle formative Dimitri, confermo la sua disponibilità a preparare un corso di "Formazione sui Processi Digitali di Virtualizzazione e sulle Tecnologie abilitanti dell'Industria 4.0", da tenersi presso l'Ordine degli Ingegneri di Firenze e valido per i CFP della Formazione Continua con data da definirsi nell'ultima settimana di luglio. Resta di discutere l'eventuale rimborso spese o l'eventuale costo di noleggio dell'attrezzatura Virtuale.

Punto 3)

Bartolini ricorda che è in contatto con l’Ing. Casillo, membro del CD di OIF, per organizzare corsi in tema di sicurezza e Industria 4.0.
In tal senso Bartolini anticipa che il 3 luglio ci sarà un evento di Certiquality sulle ISO 45001 dove è stato chiamato a dare testimonianza. Pena di dare il suo contributo proprio in tema di Industria 4.0 e Sicurezza. 

A proposito dei temi della salute e sicurezza Bartolini, ricorda anche il potenziale svilupparsi delle problematiche da stress lavoro correlato su cui sono noti gli studi in corso è il progetto UE-OSHA 2015_2120, nonché le ricerche promosse dai diversi Enti nazionali, su azioni correlative all’attività della Agenzia di Bilbao.
A favore di tutti i membri si ricorda che l’EU-OSHA è l'agenzia di studio e d'informazione dell'Unione europea nel campo della sicurezza e della salute sul lavoro, che contribuisce a sostenere i lavori della Commissione europea    in materia di salute e sicurezza, vedi il Quadro strategico sul lavoro del periodo 2014-2020 ed altri programmi pertinenti dell'UE, come ad esempio Europa 2020.
L’uso diffuso e da alcuni definito quasi invasivo dell’automazione, è presente ormai non solo nelle grandi aziende (settore automobilistico. aerospace, chimica, ecc.), ma anche nelle medie imprese dove si rimodellano organigrammi, profili professionale e mansionari. 
Tutto ciò procede con lo svilupparsi dell’informatizzazione e dell’acquisizione di una serie di informazioni, i cosiddetti big data, che unitamente alla tecnologia dell’apprendimento automatico, si diffondono sempre più nei luoghi di lavoro in tutta Europa. 

Bartolini ricorda che nel caso di Industria 4.0 e sicurezza si fa riferimento a due nuovi documenti di discussione prospettici dell’Agenzia di Bilbao (vedi il sito) che esaminano i benefici e i potenziali rischi connessi all’utilizzo di tali sviluppi digitali per la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro. 
Sul sito dell’Agenzia fa osservare Bartolini si comincia a parlare dell’uso dei big data addirittura richiamando tale uso agli enti per l’efficienza delle ispezioni, e soprattutto per esaminare gli obiettivi delle ispezioni nel settore della salute e sicurezza sul luogo di lavoro (SSL).

Un altro tema è quello delle modalità di applicazione dell’intelligenza artificiale (IA), e tra Bartolini e Dimitri ci si confronta su alcuni aspetti quello meramente progettale e di ricerca e quello più di tipo organizzativo.
Ad esempio, i processi decisionali sul luogo di lavoro nel settore delle risorse umane (analisi dei dati relativi agli individui, procedure di assunzione), e sulla robotica con IA (realtà aumentata), anticipano alcune novità, dove si ipotizza in futuro lo sviluppo dell’uso di tecnologie avanzate indossabili dai lavoratori sulla linea di produzione, sugli impianti e su macchine flessibili, sulle liee di assemblaggio di una produzione, nei processi manutentivi. 

Da considerazioni fatte, anche in precedenti riunioni all’Ordine e in sede di commissione, si ritiene che si debba fare rifermento a come a livello europeo ci si confronta su come gestire i rischi più importanti, poiché non è la tecnologia in se stessa a generare rischi o vantaggi, ma è la sua applicazione tecnico organizzativa che potrebbe determinare le condizioni per una ricaduta negativa con conseguenti danni sulla salute e sulla sicurezza del lavoratore.

Di contro è delle scorse settimane la notizia che L’Organizzazione Mondiale della Sanità (Oms) ha stabilito che lo stress da lavoro o da disoccupazione, ossia il fenomeno del cosiddetto burnout (*) è una sindrome, che entra così ufficialmente nella lista dell'International Classification of Diseases (ICD) dell'Organizzazione mondiale della sanità. Questo è il manuale che l'Oms fornisce ai medici per riconoscere e diagnosticare le malattie, nel caso specifico quelle da lavoro e quindi un supporto ai medici competenti. La classificazione delle malattie (**) dell'Oms fornisce un linguaggio comune attraverso il quale i professionisti della salute possono scambiarsi informazioni sanitarie.
Si tratta del tipico esaurimento da lavoro che viene definito come uno dei fattori che nel caso del lavoratore "influenzano il suo stato di salute o lo portano al contatto con i servizi sanitari".

Il tema del burnout, già a suo tempo discusso grazie ad una proposta dall’Ing. Maria Grazia Papuccio, e come testimoniano tutti ed anche Tamigi, Grassellini e Pancani, non può essere sottovalutato nel contesto dei processi di riorganizzazione di linee produttive e o di servizi aziendali, perché è considerato un "problema associato con l'occupazione o la disoccupazione lavorativa".
Bartolini invita tutti a fare delle considerazioni sul tema e tutti convengono come si tratti di una sindrome che si rileva sempre più spesso a livello globale dove non solo le piccole realtà, ma anche le grandi aziende stanno subendo fasi di importante ristrutturazione per cui ci si imbatte spesso davanti a situazioni dettate dallo "stress cronico sul posto di lavoro gestito senza successo".

Punto 4

Sul tema BIM (Building Information Modeling) si è già in parte riferito, anche  da Tonini in relazione a quanto era stato proposto per il settore caravan e per la sua esperienza come docente presso l’Università di Pisa.
Serve comprendere se questo sia utile e soprattutto poi possibile che la Commissione studi un approccio specifico dell’applicazione del BIM al tema di Industria 4.0 nel suo contesto di rivisitazione generale di stabilimento.

Punto 5

Bartolini ricorda l’evento del 12 giugno alle ore 14.30 presso la Stazione Leopolda, organizzato da Confindustria Firenze e Digital Innovation Hub Toscana, insieme a Startupitalia per un approfondimento sul binomio innovazione-impresa.
[bookmark: _GoBack]Il workshop “Imprese nel futuro” racconterà la storia di aziende che hanno saputo cogliere questa sfida, per cui si parlerà di come l’intelligenza artificiale e i data science possono trasformare settori nuovi, non convenzionali e  tradizionale come quello alberghiero lavorando su big data e analytics.
Ci saranno esperienze di come le aziende siano in trasformazione 4.0, investendo su qualità, ricerca e sviluppo. Vedremo poi come la tecnologia blockchain possa risultare trasversale a molti settori.

Non essendoci ulteriori O.d.g. da trattare, la riunione si chiude alle ore 19.30.


Firenze, 4 giugno 2019

Il verbalizzante


Il Coordinatore della Commissione 

Ing. Pietro Bartolini


(*) Secondo l'Oms il barnout è caratterizzato da tre sintomi: sentimenti di esaurimento mentale o fisico; aumento della distanza mentale dal proprio lavoro o sentimenti di negativismo o cinismo relativi al proprio lavoro; ridotta efficacia professionale. Il burnout si riferisce specificamente ai fenomeni nel contesto occupazionale e non dovrebbe essere applicato per descrivere esperienze in altri ambiti della vita.

(**) La nuova classificazione delle malattie, denominata CIP-11 e già pubblicata lo scorso anno, è stata ufficialmente adottata dagli stati membri durante l'Assemblea mondiale dell'Oms, tenutasi a Ginevra a maggio 2019.
Entrerà in vigore il 1° gennaio 2022. Questo elenco, compilato dall'Organizzazione mondiale della sanità, si basa sui risultati ottenuti da esperti provenienti da tutto il mondo. 
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